C2) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

(scheda da compilare per i Progetti di Sviluppo)

Denominazione del progetto: Lascia il mondo un po’ migliore di come l'hai trovato!

1.
 ASSOCIAZIONE/I DESTINATARIA/E

Denominazione: A.N.P.A.N.A. (Associazione Nazionale Protezione Animali Natura Ambiente)

Ambito di attività: ambiente

Budget: entrate 581 €/ uscite 293,50 €.  


N° Volontari attivi: 8 (su 87 soci) 

N° Dipendenti e collaboraz.: 0

Affiliazione ad una federazione: nessuna affiliazione 

Convenzioni con enti pubblici: nessuna convenzione  

Anno di costituzione: 2007

Iscrizione Registro Volontariato : sì, dal 12/03/2008



2.Descrizione sintetica finalità ODV:

Ricordando che da Piano di Ripartizione : “L’obiettivo finale del percorso deve essere lo sviluppo della capacità di integrazione con il territorio o la promozione di una specifica innovazione o di un determinato potenziamento nell’operatività delle Organizzazioni di Volontariato.”

L’associazione si propone di: proteggere gli animali, la natura e l’ambiente in generale; provvedere alla difesa del patrimonio ittico e di qualsiasi altra forma di vita del pianeta; svolgere efficace propaganda zoofila ed ecologica verso la cittadinanza; attivare iniziative volte a divulgare i principi di una reale zoofilia ed ecologia ambientale; collaborare con la Protezione Civile e con tutti gli enti ed associazioni che abbiano finalità analoghe; contribuire al perfezionamento della legislazione attinente le materie di proprio interesse.

3. Descrizione degli aspetti dell’Associazione che richiedono l’attivazione di servizi da parte del CSV e le finalità dello sviluppo/potenziamento/integrazione/innovazione:

L’associazione ha bisogno di far conoscere le proprie attività, essendosi costituita da poco più di un anno.

Il numero dei volontari attivi è insufficiente rispetto alle esigenze, ovvero rispetto al territorio su cui opera l’associazione.

4. Obiettivi del progetto e azioni previste:

Obiettivi:  far conoscere alla cittadinanza le attività dell’associazione, anche nell’ottica di reperire nuovi volontari; formare nuove guardie ecozoofile.

Azioni:  

1. Promozione dell’associazione: l’obiettivo è quello di far conoscere alla cittadinanza le attività dell’associazione, anche nell’ottica di reperire nuovi volontari. L’associazione, per promuovere la propria attività, intende servirsi delle strategie di comunicazione ritenute più idonee ed efficaci. Verrà ideato e stampato materiale promozionale ad hoc sull’associazione e la sua attività (dépliants, locandine, manifesti, brochures di presentazione); verranno inoltre contattati i media locali (giornali, radio ed emittenti televisive) per organizzare una campagna di informazione capillare attraverso comunicati e conferenze stampa, spot, inserzioni pubblicitarie, …. L’associazione infine promuoverà incontri divulgativi presso scuole, associazioni giovanili e centri di aggregazione 

2. Corso per aspiranti guardie ecozoofile: l’obiettivo è quello di organizzare un corso di formazione per addestrare nuove guardie ecozoofile. Verrà organizzato un corso, articolato in 28 lezioni di 2,5 ore ciascuna, per un totale di 70 ore di formazione. I contenuti del corso, fissati dal Coordinamento Regionale Emilia-Romagna, sono i seguenti: 

prima lezione: introduzione al corso. Come nasce A.N.P.A.N.A., la sua storia e la sua strutture organizzativa. La qualifica di Pubblico Ufficiale

seconda lezione: l’illecito amministrativo e la Legge 689/81

terza lezione: l’illecito penale, il codice penale e di procedura penale

quarta lezione: l’attività della polizia giudiziaria

quinta lezione: nozioni di primo soccorso per animali feriti. Legislazione sugli animali d’affezione. Le Leggi Regionali 27/00 e 5/05

sesta lezione: il maltrattamento degli animali. La Legge 189/04

settima lezione: normativa CITES. Tutela degli animali esotici. La Legge 150/92

ottava lezione: regolamento di polizia veterinaria. Il trasporto di animali. Il DPR 320/54 e il D. Lgs. 151/07

nona lezione: allevamenti e mattatoi. I D. Lgs. 533/92, 534/92, 146/01, 333/98

decima lezione: legislazione su caccia e prelievo venatorio. La Legge 157/92

undicesima lezione: legislazione su caccia e prelievo venatorio. La Legge 157/92

dodicesima lezione: legislazione su caccia e prelievo venatorio. La Legge 8/94

tredicesima lezione: legislazione su caccia e prelievo venatorio. La Legge 8/94

quattordicesima lezione: legislazione su caccia e prelievo venatorio. Il Regolamento Regionale 4/02

quindicesima lezione: normativa sulla pesca delle acque interne. La Legge Regionale 11/93

sedicesima lezione: normativa sulla pesca delle acque interne. La Legge Regionale 11/93

diciassettesima lezione: normativa sulla pesca delle acque interne. La Legge Regionale 22/93

diciottesima lezione: normativa sulla pesca delle acque interne. Delibere Giunta Regionale 3544/93 e 336/94

diciannovesima lezione: flora spontanea protetta, funghi, tartufi e prodotti del sottobosco. Le Leggi Regionali 2/77, 24/91 e 6/96

ventesima lezione: parchi, riserve naturali e incendi boschivi. Le Leggi 394/91 e 353/00, la Legge Regionale 6/05. Prescrizioni di polizia forestale

ventunesima lezione: nozioni di primo soccorso (ferite da armi da fuoco, emorragie, ustioni, tagli, lussazioni, fratture, morsi di cane  e vipere, punture di insetti, svenimento, attacco cardiaco, trasporto di un infortunato)

ventiduesima lezione: le armi. Nozioni su armi  e munizioni usate per la caccia. Custodia e trasporto. Come rapportarsi quando si fa un controllo.

ventitreesima lezione: i rifiuti. Il D. Lgs. 152/06

ventiquattresima lezione: i rifiuti. Il D. Lgs. 152/06

venticinquesima lezione: spandimenti agronomici

ventiseiesima lezione: prove pratiche su come redigere verbali di accertamento e modulistica varia

5. Ruolo del volontariato all’interno del progetto 

	I volontari di A.N.P.A.N.A.

- studieranno le modalità di promozione dell’associazione ritenute più idonee

- insieme con il consulente grafico, creeranno il materiale promozionale

- si renderanno disponibili ad effettuare incontri presso scuole, associazioni giovanili e centri di aggregazione

- cureranno l’organizzazione del corso di formazione  (programmazione, pubblicizzazione, individuazione dei professionisti, definizione dei contenuti e del calendario, verifica)


6. Valutazione:

Descrivere soggetti, modalità e strumenti della valutazione

Il progetto sarà realizzato dall’associazione proponente, seguita ad ogni passo dagli operatori dell’area progettazione del CSV; sono previste relazioni e incontri periodici sull’andamento del progetto, in modo da verificare la corrispondenza fra quanto preventivato e realizzato. L’associazione effettuerà un costante monitoraggio delle azioni in fase di realizzazione e riferirà al CSV attraverso relazioni periodiche e contatti informali.

Gli indicatori di una buona riuscita del progetto sono i seguenti:

azione 1 (promozione dell’associazione): richiesta di incontri da parte di 5 scuole, associazioni giovanili e centri di aggregazione; manifestazioni di interesse da parte di 100  cittadini 

azione 2 (corso di formazione per aspiranti guardie ecozoofile): partecipazione di almeno 60 aspiranti guardie. Il numero dei partecipanti sarà raccolto attraverso la compilazione di un foglio presenze. Il gradimento del corso verrà valutato attraverso la compilazione di un questionario all’ultimo incontro.

